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Grandi evasori: il piano di McDonald's per non pagare 1,8 miliardi di dollari di tasse 
 
 
Una coalizione di sindacati internazionali diffonde oggi un nuovo rapporto sulla strategia di evasione fiscale di 
McDonald's.  
 
Nel documento “Golden Dodges”, prodotto da Public Services International (PSI), International Union of 
Foodworkers (IUF) e Service employees International Union (SEIU), si rivela il modo in cui la multinazionale 
del fast-food ha approfittato di alcuni vantaggi fiscali per eludere 1,8 miliardi di dollari tra il 2009 e il 2013, di 
cui un miliardo di euro in Europa e 497 milioni di dollari in Australia.  
 
McDonald's ha 36mila ristoranti che servono circa 69 milioni di clienti ogni giorno. Nel 2014 il fatturato 
complessivo ha raggiunto 87,9 miliardi di dollari, circa il doppio dei concorrenti. McDonald's non è solo la 
maggiore compagnia di fast-food al mondo, è anche il franchiser più grande.  
 
Nel rapporto dei sindacati internazionali emerge come la società usa il proprio modello di franchising per fare 
profitti attraverso le royalties piuttosto che attraverso i ricavi dei ristoranti. La maggior parte di queste royalties 
passa per sedi offshore nei paradisi fiscali.  
 
Inoltre, McDonald's gestisce una rete estesa di sedi nascoste nei paradisi fiscali, pari a 42, contro le 11 
dichiarate pubblicamente nel 2014.  
 
A questo si aggiungono i depositi di liquidità in alcune sedi, come quella di Lussemburgo dove sono tenuti 
oltre 1,9 miliardi di dollari. La sede lussemburghese impiega 13 persone e ha dichiarato ricavi per 3,7 miliardi 
di euro nel 2014, su cui ha pagato tasse per soli 16 milioni di euro.  
 
La strategia fiscale della multinazionale attira da tempo l'attenzione delle autorità fiscali di tutto il mondo. Le 
indagini sono in corso dal 2005 in almeno sei paesi e l'Unione Europea sta esaminando la situazione fiscale in 
Lussemburgo.  
 
I sindacati internazionali fanno un appello ai governi affinché i controlli su McDonald's proseguano e affinché 
si condividano dati e informazioni tra stati. Chiedono anche più risorse umane e capitali alle agenzie delle 
entrate per dare seguito alle verifiche e al recupero delle imposte evase.  
 

“Non ci sono scuse per i governi che tagliano servizi pubblici come sanità e istruzione mentre lasciano 
compagnie come McDonald's spostare all'estero miliardi di dollari di tasse” commenta Rosa Pavanelli, 
segretaria generale di PSI.  

 
“C'è qualcosa che non va quando riusciamo a mandare l'uomo sulla luna ma 40 anni dopo non 
riusciamo a tassare un hamburger. Con l'aumento delle disuguaglianze i lavoratori non possono più 
accettare tagli ai servizi, mentre i politici consentono livelli scandalosi di evasione da parte dei più 
ricchi”. 

http://www.world-psi.org/
http://www.iuf.org/w/
http://www.iuf.org/w/
http://www.seiu.org/


 

Public Services International is a global trade union federation representing 20 million working women and men who deliver vital 
public services in 150 countries. PSI champions human rights, advocates for social justice and promotes universal access to quality 
public services. PSI works with the United Nations system and in partnership with labour, civil society and other organisations. 

 

 
“Compagnie come McDonald's prendono in giro i propri lavoratori quando sostengono che bisogna 
abbassare i salari per essere competitivi e poi portano miliardi di profitti nei paradisi fiscali”, dice Ron 
Oswald, segretario generale di IUF.  

 
“Far pagare le tasse dove le imprese fanno profitti va a vantaggio di tutti”. 

 
Il rapporto Golden Dodges fa seguito a quello intitolato Unhappy Meal, che descrive le strategie di evasione 
fiscale di McDonald's in Europa.   
 
Con il susseguirsi degli scandali, sta crescendo l'interesse per queste pratiche di elusione fiscale da parte 
delle multinazionali. A marzo, è stata istituita la Commissione Indipendente sulla Riforma della Tassazione 
Internazionale sulle Multinazionali (ICRICT), per proporre modifiche all'attuale sistema globale di imposizione 
fiscale. Ne fanno parte alcuni studiosi ed economisti di rilievo nel campo della giustizia economica e fiscale, 
quali Joseph Stiglitz e Jose Ocampo.  
 
Per maggiori informazioni:  
 
Il rapporto Unhappy Meal 
L'intervista a Radio Labour con Daniel Bertossa, direttore di politiche e governance di PSI 
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- Daniel Bertossa daniel.bertossa@world-psi.org  - +33 6 17 46 25 52 
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